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RELAZIONE INTEGRATIVA SULLA GESTIONE FINANZIARIA 2013 
 

 

In occasione della prima assemblea generale dopo il rinnovo del Consiglio del Collegio è particolarmente gradito porgere a 

tutti gli Iscritti al Collegio dei Geometri, a nome di tutti i Consiglieri, i nostri più cordiali ed affettuosi saluti. 

 L’occasione dell’incontro è particolarmente importante: oggi discuteremo ed approveremo il rendiconto della gestione 

dell’esercizio 2013 appena trascorso e le cui risultanze sono state determinate dalla gestione del Consiglio del Collegio che ci ha 

preceduto. 

 Quindi, prima ancora di entrare nella trattazione specifica dei lavori all’ordine del giorno desideriamo ringraziare il 

precedente Consiglio, i nostri Consulenti, i Dipendenti e Collaboratori, i patners, le Associazioni, ed i Colleghi tutti, per l’attività 

svolta a favore della Categoria nel quadriennio trascorso. 

 

Il bilancio, relativo all’esercizio chiuso al 31/12/2013, è stato redatto in base ai disposti dell’art. 29 del Regolamento di 

Contabilità, approvato con delibera assembleare il 15/1/2003, e conforme al dettato degli artt. 2423 C.c., ai suoi principi di 

redazione (art. 2423 bis C.c.) ed ai criteri di valutazione stabiliti per le singole voci di esso. 

Il Rendiconto si compone di tre atti: rendiconto finanziario, situazione patrimoniale e situazione fondi al 31 dicembre 

2013, atti tutti che, corredati della documentazione giustificativa, sono depositati, ai sensi di legge, in segreteria e pubblicati 

sul sito web del Collegio, per essere posti a disposizione di tutti gli Iscritti. 

La presente relazione integrativa, redatta in base a quanto previsto dall’art. 33 del Regolamento di contabilità, ha la 

funzione di fornire l’illustrazione, l’analisi ed in taluni casi un’integrazione dei dati di bilancio ai sensi dell’art. 2427 C.c., e  

costituisce parte integrante del bilancio di esercizio. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

I criteri di valutazione utilizzati nella formazione del bilancio chiuso al 31/12/2013 non si discostano dai medesimi 

utuilizzati per la formazione del bilancio del precedente esercizio, in particolare nelle valutazioni e nella continuità dei medesimi 

principi. 
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La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e competenza, nella 

prospettiva della continuazione dell’attività nonché tenendo conto della funzione economica dell’elemento dell’attivo o del 

passivo considerato. 

L’applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi componenti le singole poste 

o voci delle attività o passività. 

In ottemperanza al principio di competenza, l’effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato contabilmente 

ed attribuito all’esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in cui si concretizzano i relativi 

movimenti finanziari (incassi e pagamenti). 

La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta elemento necessario ai fini della 

comparabilità dei bilanci del Collegio nei vari esercizi. 

La valutazione tenendo conto della funzione economica dell’elemento attivo o del passivo considerato che esprime il 

principio della prevalenza della sostanza sulla forma – obbligatoria laddove non espressamente in contrasto con altre norme 

specifiche sul bilancio – consente la rappresentazione delle operazioni secondo la realtà economica sottostante gli aspetti 

formali. 

 

Deroghe 

Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all’art. 2423 c. 4 del C.c. 

In particolare , i criteri di valutazione adottati nella formazione del bilancio sono stati i seguenti: 

 

Immobilizzazioni - Materiali 

Sono iscritte al costo di acquisto e rettificate dai corrispondenti fondi di ammortamento. 

Nel valore di iscrizione in bilancio si è tenuto conto degli oneri accessori e dell’IVA in quanto non detraibile, portando a 

riduzione del costo gli sconti commerciali e gli sconti cassa di ammontare rilevante. 

Le quote costanti di ammortamento, imputate a conto economico, sono state calcolate secondo le seguenti aliquote, non 

modificate rispetto all’esercizio precedente: 

mobili arredamento      15% 

impianti internispeciali di comunicazione   25% 

mobili e macchine ordinarie d’ufficio    12% 
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macchine d’ufficio elettromeccaniche ed elettroniche  20% 

Per i cespiti acquistati nell’anno, ci si è avvalsi della facoltà di dimezzare al 50% l’aliquota normale di ammortamento. 

I costi di manutenzione e riparazione che non rivestono carattere incrementativo del valore e/o della funzionalità dei beni sono 

addebitati al conto economico dell’esercizio in cui sono sostenuti. 

 

Rimanenze 

Sono iscritte al costo di acquisto. 

 

Crediti 

Sono esposti al presumibile valore di realizzo, pari al valore nominale. 

 

Debiti 

Sono rilevati al loro valore nominale, modificato in occasione di resi o di rettifiche di fatturazione. 

 

Ratei e risconti 

Sono stati determinati secondo il criterio dell’effettiva competenza temporale dell’esercizio 

 

Disponibilità liquide 

Le disponibilità liquide sono esposte al loro valore nominale. 

 

Fondo TFR 

Rappresenta l’effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di legge e dei contratti di lavoro vigenti, considerando 

ogni forma di remunerazione avente carattere continuativo. 

Il fondo corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei dipendenti alla data di chiusura del bilancio, ed è 

pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere nell’ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data. 

 

Imposte sul reddito 

Il Collegio non è soggetto a imposte sul reddito. 
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Dati sull’occupazione 

L’organico, ripartito per categoria, non ha subito variazioni rispetto al precedente esercizio, contando su 2 impiegate. 

L’attività di Collegio che, nel prospetto che si andrà ad illustrare,  dimostra di rispettare pienamente la previsione 

finanziaria focalizzando ed evidenziando elementi basilari della propria politica istituzionale, quali: 

 

 

Attività Enti istituzionali   

Il Collegio ha aderito e nominato suoi referenti in contesti regionali ed anche nazionali per poter essere partecipi e seguire 

l’operato degli stessi, quali: Comitato Regionale, Fondazione Regionale, CUP provinciale,  Associazioni di Categoria. 

Enti che seguono in primis le problematiche della nostra Categoria professionale, portando ove possibile il proprio contributo di 

idee, programmi ed attività atte a migliorare tutti gli aspetti di competenza professionale.  

 

 

Formazione continua professionale   

Come da tabella si evince che sono stati organizzati nel 2013 

  n. 70 eventi, di cui 

n. 49 seminari (n. 34 gratuiti)  

  n. 21 corsi specializzanti e non  

per un totale di 502 CFP;  

dati, che rapportati al 2012  

       n. 61 eventi, di cui  

       n. 47 seminari, (n. 21 gratuiti) 

n. 14 corsi specializzanti e non, 

per un totale di 352 CFP, evidenziano:  

- continuità numerica nella programmazione degli eventi,  

- aumento seminari gratuiti che influiscono comunque sul totale dei CFP avendo, per regolamento del Consiglio Nazionale una 

attribuzione minima dei CFP,  
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EVENTI FORMATIVI ANNO 2013 

COD. CNG 
TIPOLOGIA 

EVENTO 
RESP. ECONOMICO TITOLO EVENTO 

TOTALE 

PARTECIP.  

PARTECIP. 

CON CFP 
CFP ORE  LEZIONI 

CREDITI 

TOTALI 
GRA 

2013SEM0035 SEMINARIO RISORSA CITTADINO INCONTRARE LA MEDIAZIONE 19 19 2,00 2,00 1,00 38,00 3,00 

2013SEM0038 SEMINARIO COMUNE DI CESENA SEMPLIFICAZIONE TRASMISSIONE TELEMATICA - SIT 29 6 3,00 3,00 1,00 18,00 NP 

2013SEM0034 SEMINARIO CIPAG PRESENTAZIONE FONDO FUTURA 40 40 3,00 3,00 1,00 120,00 3,30 

2013SEM0036 SEMINARIO ISCOM GESTIONE DELLE ACQUE DI PRMAPIOGGIA E DI LAVAMENTO 58 57 4,00 4,00 1,00 228,00 3,50 

2013SEM0039 SEMINARIO CASAZERO COMPORTAMENTO DELLE STRUTTURE IN LEGNO XLAM 100 71 3,00 3,00 1,00 213,00 3,30 

2013SEM0037 SEMINARIO ISCOM EMISSIONI IN ATMOSFERA 27 27 4,00 4,00 1,00 108,00 3,30 

2013SEM0362 SEMINARIO COLLEGIO STD DI QUALITA' DEI GEOMETRI 26 26 2,00 2,00 1,00 52,00 3,30 

2013SEM0361 SEMINARIO COLLEGIO POC COMUNE DI FORLI' 28 28 2,00 2,00 1,00 56,00 3,50 

2013SEM0209 SEMINARIO APE- CONFEDILIZIA IL NUOVO CONDOMINIO : GLI ASPETTI PIU' RILEVANTI 6 6 3,00 3,00 1,00 18,00 NP 

2013E0110001 Corso ISCOM AGG.TO COORD. SICUREZZA I° MODULO  18 8 4,00 8,00 2,00 32,00 3,50 

2013E0030004 CORSO CNG VALUTAZIONE DEI DANNI DA AVVERSITA' CATASTROFALI 3 3 7,00 13,00 1,00 21,00 NP 

2013SEM0210 SEMINARIO ISCOM MEDIAZIONE e CONDOMINIO 26 25 4,00 4,00 1,00 100,00 3,20 

2013E0110020  MODULO 16 ORE ISCOM AGGIORNAMENTO QUINQUENNALE PREVENZIONE INCENDI 110 44 12,00 16,00 4,00 528,00 3,50 

2013E0110001 Corso ISCOM AGG.TO COORD. SICUREZZA II° MODULO  24 10 4,00 8,00 2,00 40,00 3,50 

2013SEM0769 SEMINARIO FLORIM CERAMICHE PAVIMENTAZIONI FLOTTANTI 23 23 2,00 2,00 1,00 46,00 3,40 

2013E0110001 Corso ISCOM AGG.TO COORD. SICUREZZA III° MODULO  32 17 4,00 8,00 2,00 68,00 3,40 

2013E0110001 Corso ISCOM AGG.TO COORD. SICUREZZA IV° MODULO  50 28 4,00 8,00 2,00 112,00 3,50 

2013SEM0570 SEMINARIO ISCOM NUOVO CONTO ENERGIA TERMICO 44 42 4,00 4,00 1,00 168,00 3,30 

2013T0120017 SEMINARIO FONDAZI. GEOMETRI ER 
TECNICHE TOPOGRAFICHE PER IL MONITORAGGIO DELLE STRUTTURE E DEL 

TERRITORIO 
8 7 8,00 16,00 2,00 56,00 3,50 

2013E0110001 Corso ISCOM AGG.TO COORD. SICUREZZA V° MODULO  87 49 4,00 8,00 2,00 196,00 3,50 

2013SEM0672 SEMINARIO ISCOM SICUREZZA SISMICA IN OPERE IN MIRATURA 39 39 4,00 4,00 1,00 156,00 3,50 
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2013E0110001 Corso ISCOM AGG.TO COORD. SICUREZZA V° MODULO  79 59 4,00 8,00 2,00 236,00 3,40 

2013V0130016 Corso AUTODESK IL BIM VISTO DA VICINO NP 3 3,00 6,00 1,00 9,00 NP 

2013SEM0577 SEMINARIO AICA-GMI 
IL VALORE DELLE CERTIFICAZIONI DELLE COMPETENZE : NECESSITA' DEL 

MERCATO E PROSPETTIVE  
NP 38 3,00 3,00 1,00 114,00 3,00 

2013SEM1082 SEMINARIO COMUNE DI S.PIERO IN BAGNO UTILIZZO SUAPER 9 8 3,00 3,00 1,00 24,00 NP 

2013SEM0875 SEMINARIO COLLEGIO PROBLEMATICHE CATASTALI E URBANISTICHE 55 55 3,00 3,00 1,00 165,00 3,40 

2013E0110001 Corso ISCOM AGG.TO COORD. SICUREZZA V° MODULO  86 64 4,00 8,00 2,00 256,00 3,40 

2013P0070122  Corso Ass. Equilibrio AGGIORNAMENTO IN MATERIA DI MEDIAZIONE 1 1 9,00 18,00 3,00 9,00 NP 

2013SEM0800 SEMINARIO COMUNE DI CESENA UTILIZZO SUAPER 29 27 3,00 3,00 1,00 81,00 NP 

2013SEM0899 SEMINARIO ISCOM QUADRO GENERALE SULLA GESTIONE DELLA SICUREZZA NEI CANTIERI 52 46 4,00 4,00 1,00 184,00 3,50 

2013SEM0842 SEMINARIO ISCOM ABROGAZIONE DELLE TARIFFE PROFESSIONALI   50 50 4,00 4,00 1,00 200,00 3,30 

2013E0110015 Corso ISCOM Agg. Coordinatori CSP e CSE 1 1 6,00 12,00 3,00 6,00 NP 

2013E0110001 Corso SCUOLA EDILE AGG.TO COORD. SICUREZZA V° MODULO  NP 2 4,00 8,00 2,00 8,00 NP 

2013SEM0801 SEMINARIO COMUNE DI CESENA UTILIZZO SUAPER 60 26 3,00 3,00 1,00 78,00 NP 

2013SEM1226 SEMINARIO COMUNE DI FORLI' RE.SIS.TO 50 25 2,00 2,00 1,00 50,00 3,30 

2013E0110003 Corso SCUOLA EDILE COORDINATORE SICUREZZA NP 3 64,00 120,00 30,00 192,00 NP 

2013SEM1063 SEMINARIO COMUNE DI FORLI' SPORTELLO UNICO TELEMATICO - SUAPER - 208 104 3,00 3,00 1,00 312,00 3,00 

2013SEM1350 SEMINARIO COMUNE DI FORLI' PIANI URBANISTICI ATTUATIVI 22 22 2,00 2,00 1,00 44,00 3,20 

2013SEM1287 SEMINARIO COMUNE DI CESENA UTILIZZO SUAPER 49 27 3,00 4,00 1,00 81,00 NP 

2013SEM1268 SEMINARIO EUROSERRAMENTI CASA IN LEGNO O IN MURATURA? *** MATTINO **** 60 46 4,00 4,00 1,00 184,00 3,60 

2013SEM1269 SEMINARIO EUROSERRAMENTI CASA IN LEGNO O IN MURATURA? ***POMERIGGIO*** 52 47 4,00 4,00 1,00 188,00 3,50 

2013E0010001 CORSO ISCOM CERTIFICAZIONE ENERGETICA DEGLI EDIFICI 14 2 84,00 80,00 20,00 168,00 3,60 

2013SEM1283 SEMINARIO PREVENZIONEINCENDITALIA MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE INCENDI NP 16 3,00 4,00 1,00 48,00 NP 

2013SEM1619 SEMINARIO ISCOM SICUREZZA : IL FASCICOLO DELL'OPERA  45 44 2,00 2,00 1,00 88,00 3,60 
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2013E0110018 CORSO ORD. ARCH. RN PREVENZIONE INCENDI NP 1 64,00 120,00 30,00 64,00 NP 

2013P0090043 CORSO ISCOM LA NUOVA NORMATIVA IN AMBITO CONDOMINIALE 17 9 5,00 12,00 3,00 45,00 3,30 

2013SEM1833 SEMINARIO COMUNE DI FORLI' PROGETTARE IL COSTRUITO NP 8 2,00 2,00 1,00 16,00 3,20 

2013SEM2209 SEMINARIO COMUNE DI FORLI' SUAPER FORLI' 80 52 3,00 3,00 1,00 156,00 3,00 

2013SEM2135 SEMINARIO ISCOM PRIVACY 14 14 4,00 4,00 1,00 56,00 3,50 

2013SEM3027 SEMINARIO CEDAIIER PRESENTAZIONE SICO NP 21 3,00 3,00 1,00 63,00 NP 

2013SEM2136 SEMINARIO ISCOM ARRIVA L'ISPEZIONE IN CANTIERE .. 51 50 4,00 4,00 1,00 200,00 3,40 

2013SEM2412 SEMINARIO ABITARE + LEARNING TOUR NP 16 3,00 3,00 1,00 48,00 NP 

2013T0050036 SEMINARIO ISCOM CATASTO TERRENI PER PRINCIPIANTI 10 7 12,00 16,00 4,00 84,00 3,80 

2013SEM2208 SEMINARIO RISORSA CITTADINO LA NUOVA MEDIAZIONE CIVILE E COMMERCIALE NP 23 4,00 4,00 1,00 92,00 NP 

2013SEM2373 SEMINARIO ISCOM UTILIZZO DELLA PRECOMPRESSIONE 16 16 4,00 4,00 1,00 64,00 3,40 

2013SEM2571 SEMINARIO MAPEI SISTEMI E SOLUZIONI INNOVATIVE.. NP 62 3,00 3,00 1,00 186,00 NP 

2013SEM2656 SEMINARIO COLLEGI RN-RA-FC 
SEMPLIFICAZIONE DELLA DISCIPLINA EDILIZIA REGIONE EMILIA 

ROMAGNA 
400 153 4,00 4,00 1,00 612,00 3,50 

2013SEM2587 SEMINARIO ISCOM TERRE E ROCCE DA SCAVO 56 52 4,00 4,00 1,00 208,00 3,40 

2013T0050037 Corso ISCOM PREGEO 10 20 16 12,00 16,00 4,00 192,00 3,80 

2013E0110001 Corso ISCOM AGG.TO COORD. SICUREZZA V° MODULO  8 6 4,00 8,00 2,00 24,00 3,50 

2013SEM2834 SEMINARIO CONFEDILIZIA LINEE VITA NP 41 2,00 2,00 1,00 82,00 NP 

2013SEM2140 SEMINARIO ISCOM COSA CHIEDERE AL GEOLOGO … 30 29 4,00 4,00 1,00 116,00 3,40 

2013E0110015 Corso ISCOM Agg. Coordinatori CSP e CSE 1 1 24,00 48,00 6,00 24,00 NP 

2013E0110015 Corso ISCOM Agg. Coordinatori CSP e CSE 2 2 8,00 16,00 2,00 16,00 NP 

2013SEM2858 SEMINARIO ISCOM LA SEGNALETICA DI SICUREZZA … 70 63 4,00 4,00 1,00 252,00 3,40 

2013SEM3119  SEMINARIO IVS DATA TECNICO CONFERITORE: UNA NUOVA ATTIVITA' PER IL TUO FUTURO 90 89 3,00 4,00 1,00 267,00 3,40 

2013SEM2949 SEMINARIO ISTITUTO GIORDANO ACCIAIO STRUTTURALE: LA NORMATIVA IN EVOLUZIONE  200 17 3,00 3,00 1,00 51,00 3,10 
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2013SEM3063 SEMINARIO EDICOM EDIZIONI EDIFICI A ENERGIA QUASI ZERO.  NP 80 3,00 3,00 1,00 240,00 NP 

2013SEM3064 SEMINARIO SIKKENS LE FACCIATE DEGLI EDIFICI STORICI EMODERNI  19 16 2,00 2,00 1,00 32,00 3,30 

2013SE2858 SEMINARIO CASAZERO LEGNO IN CITTA' … NP 65 3,00 3,00 1,00 195,00 3,40 

        2803,00 2200,00 502,00 732,00 178,00 8484,00 3,39 

 

 

Tutto ciò fa rilevare ancora di più, con maggiore soddisfazione, il mantenimento quasi costante del GRA anche se con un 

lieve trend negativo (2010/3.40; 2011/3.43, 2012/3.42, 2013/3.39), ma nel complesso si rileva che sono state impiegate più ore 

(2012/599 – 2013/732) con una maggiore distribuzione di CFP (2012/416 – 2013/502) ed una maggiore partecipazione 

(2012/2.741-2013/2.803). L’indicazione del GRA deve stimolare una ricerca sempre più valida dei docenti e delle problematiche 

da trattare. 

 

 

Certificazione di Qualità, (UNI EN ISO 9001:2008)  

Richiesta nel 2005 ed integrata alla nuova normativa 2008, è soggetta annualmente alla Verifica ispettiva che, anche se trattasi 

di prassi ormai consolidata, stimola ad una più attenta e corretta applicazione di procedure e tempistiche. 

 

Albo Iscritti – Registro Praticanti 

Per quanto concerne l’Albo, si rileva che il numero totale degli “Iscritti attivi” (n. 890) è diminuito di una decina di unità. 

Resta quindi evidente in generale un trend negativo sia per le cancellazioni che nuove iscrizioni (2010/17-2011/18-2012/25-

2013/17) con una media di cancellazioni annuali di circa 25 unità (2010/27-2011/20-2012/25-2013/25).  Tali dati sono 

affiancati dall’ “Andamento iscrizioni” dei praticanti che rispecchia quanto preventivato e l’andamento effettivo degli ultimi anni 

conferma le n. 40 unità.                                                                    

          

          Su tali dati l’Assemblea potrà sviluppare le più opportune riflessioni. 
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Il presente bilancio, composto da rendiconto finanziario gestionale, stato patrimoniale, conto economico e relazione sulla 

gestione-nota integrativa, rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria dell’esercizio nonché 

il relativo risultato economico. Lo stesso corrisponde alle risultanze delle scritture contabili. 

Riassumendo l’attività finanziaria dell’anno 2013 ha prodotto un avanzo finanziario di €. 35.385,67  su un movimento 

finanziario di €. 366.742,87 pari al 9.6%.  

Un risultato che il Consiglio, anche in rapporto alla difficile situazione congiunturale in cui versa la nostra e le altre 

professioni (crisi economica, liberalizzazioni dei servizi professionali ecc.), ha ottenuto in quanto preoccupato di attuare sempre 

un attento ed oculato controllo della spesa, in modo da garantirsi negli equilibri economico-finanziari, coniugando rigore di spesa 

e forte attivismo istituzionale. 

 

 

PARTE PRIMA 

 

RENDICONTO FINANZIARIO ESERCIZIO 2013 

 

Si evidenzia: 

 

Una differenza sulla previsione delle entrate correnti di €. – 3.646,41 influenzata essenzialmente da un minor introito di: 

 

- Proventi liquidazione parcelle   €.  – 2.809,59 

- Finanziamento Cassa                                   €.  – 3.000,00 

- Interessi attivi     €.  – 1.262,76  

 

Una differenza positiva sulla previsione di uscite correnti di €. – 37.254,65  dovute essenzialmente ad una  minore uscita per: 

 

- Uscite per acquisto beni Consumo-Servizi    €. –  3.043,88 

- Uscite per funzionamento uffici      €.  –  3.716,82 

- Uscite per prestazioni istituzionali    €.  – 26.706,85   
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  L’attività 2013 è trascorsa seguendo un piano ormai consolidato senza particolari eventi eccezionali che potessero 

influire sulle spese e che, come sopra detto, la politica di contenimento dei costi gestionali, in alcuni casi,  ha influito 

positivamente sul risultato di esercizio ( ad es. la sostituzione del tutor per il corso di sostegno dei praticanti da parte della 

segreteria ha portato ad un evidente carico di lavoro che in bilancio non ha comunque trovato riscontro in una quantificazione 

finanziaria di ore straordinarie avendo invece adottato un sistema di recupero, per quanto possibile con le esigenze d’ufficio). 

 

 

Titolo III° Partite di giro 

 

Riguardano le entrate che si effettuano per conto terzi e che costituiscono un debito ed un credito per l’Ente, quali ad 

esempio i contributi assistenziali e previdenziali dei dipendenti e/o le ritenute d’acconto per i professionisti. Trovano la loro 

naturale contropartita nelle uscite 

 

 

PARTE SECONDA 

 

STATO PATRIMONIALE E CONTO ECONOMICO AL 31/12/2013 

 

02 - Residui attivi (€. 164.845,69) 

I residui attivi rappresentano entrate di competenza dell’esercizio non ancora incassate, gli importi sono suddivisi per voce di 

entrata (correnti, in conto capitale e per partite di giro).  

 

20 - Residui passivi (€  114.835,78) 

 I residui passivi rappresentano uscite di competenza dell’esercizio non ancora pagate: gli importi sono suddivisi per voce di 

uscita (correnti, in conto capitale e per partite di giro).  
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22.100 - Fondi di Accantonamento (€  16.387,32) 

 Il Fondo trattamento fine rapporto al 31.12.2013 corrisponde ai diritti acquisiti a tale data dal personale sulla base del 

contratto collettivo di lavoro del settore. 

Il personale dipendente del Collegio è costituito da n. 2 impiegate inquadrate nell’Area B/2, categoria prevista dal Contratto 

Collettivo Nazionale per gli Enti Pubblici non economici. 

 

70.100 – Spese ordinarie di funzionamento (€. 80.486,61) 

Comprende le uscite indicate alla cat. 11.003 del finanziario : Uscite per acquisto beni consumo-servizi (banche dati, consulente, 

uscite pert altre finalità sociali, sito web, borse di studio ecc.) 

 

70.101 – Spese per godimento beni di terzi (€. 46.683,18) 

Comprende le uscite di funzionamento ordinario della sede del Collegio, indicate nel finanziario alla Cat. 11.004 (affitto, 

consumi, postali, pulizia ecc.) 

 

70.200 – Oneri per il personale (€. 60.080,27) - 70.202 – Contributi per personale (€. 14.948,56) 

Comprende tutto quanto è corrisposto al personale dipendente secondo i CCNL così come i contributi previdenziali 

 

70.300 - Spese per  organi istituzionali (€ 43.005,84) 

 La voce è composta dalle spese per assicurazione consiglieri, contributi ai vari Enti di categoria (CNG-FONDAZIONE-CUP- 

AGIT-Ass.ne Geom. PROTEZIONE CIVILE-AGIT-AGICAT-DONNE GEOMETRA-GEOSICUR-GEOVAL-AGIAI-GEOSPORT). 

 

70.350 Spese per organi dell’Ente (€. 11.715,24) 

E’ costituito dalla Polizza di copertura rischi per l’assovilmento dell’incarico istituzionale dei Consiglieri e personale dipendente 

 

70.800 – Spese di rappresentanza (€ 20.273,71) 

Costituite da uscite per altre finalità sociali (premiazione geometri con 30 anni di iscrizione Albo e 50 anni di diploma; eventi 

culturali ecc.), rimborsi spese di rappresentanza, rimborsi dello 0,40 a kilometro sostenute da consiglieri e componenti 

Commissioni di Studio, per la partecipazione a: 
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n. 93  Incontri regionali ed interregionali (CRG, CTS, Delegati, Commissioni e gruppi di lavoro) 

n. 03  Assemblee dei Presidenti 

n. 30           Consigli e preconsigli 

n. 14  Riunioni ed incontri delle Commissioni di Studio del Collegio  

per un totale di 140 incontri con una media di quasi 2 incontri al giorno.  

 

29.300 - Fondo di riserva (€ 161.515,25) 

Il Fondo è stato integrato dal risultato di gestione del 2012  pari ad € 17.113,04. 

  

******************** 

 

Le variazioni di somme apportate su detto bilancio in riferimento a quello preventivato, sono state apportate sempre e 

solo dopo il consenso  e l’autorizzazione del Consulente Fiscale e del Revisore dei Conti, come si evince dalla relazione del 

Revisore e come previsto dal regolamento di contabilità, e sono comunque rientrate nell’ambito della categoria specifica. 

 

******************** 

 

Si rinnovano i ringraziamenti a tutti coloro che, attivi e collaborativi, hanno affiancato il Consiglio per il raggiungimento di 

questo risultato di gestione, affrontando difficoltà e problematiche che saranno motivo di confronto anche in questo contesto 

assembleare. 

 

p. Il Consiglio del Collegio 

 

       Il Tesoriere                                                                                        Il Presidente  

Geom. Franco Maltoni                                                               Geom. Loris Ceredi   


